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COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Giovedı̀ 7 aprile 2022

Comitato ristretto per l’esame
del disegno di legge n. 1690 e annessi

Riunione n. 2

Relatrici: MANTOVANI (M5S) e D’ANGELO (M5S)

Orario: dalle ore 10,35 alle ore 10,55

(1690) Deputato DORI ed altri. – Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio 2017,
n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e contrasto del fenomeno
del bullismo e di misure rieducative dei minori, approvato dalla Camera dei deputati

(1180) Daniela DONNO ed altri. – Modifiche alla legge 29 maggio 2017, n. 71, recante
disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del
cyberbullismo

(1275) BALBONI ed altri. – Introduzione dell’articolo 612-quater del codice penale con-
cernente il reato di bullismo

(1692) PILLON ed altri. – Disposizioni per il contrasto della diffusione di bullismo,
cyberbullismo, pornografia e violenza tra i minori

(1743) Licia RONZULLI. – Modifiche alla legge 29 maggio 2017, n. 71, e altre dispo-
sizioni per il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo

(1747) Alessandrina LONARDO. – Modifiche alla legge 29 maggio 2017, n. 71, in mate-
ria di contrasto ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)
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COMMISSIONI 2ª e 12ª RIUNITE

2ª (Giustizia)

12ª (Igiene e sanità)

Giovedı̀ 7 aprile 2022

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 2

Presidenza della Presidente della 12ª Commissione
PARENTE

Orario: dalle ore 9,35 alle ore 10,35

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMMISSIONI 6ª e 10ª RIUNITE

6ª (Finanze e tesoro)

10ª (Industria, commercio, turismo)

Giovedı̀ 7 aprile 2022

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 5

Presidenza della Vice Presidente della 6ª Commissione
TOFFANIN

Orario: dalle ore 14 alle ore 16

AUDIZIONI INFORMALI DI CONSORZIO ITALIANO BIOGAS, CARITAS, ALLEANZA

DELLE COOPERATIVE ITALIANE, ANCE, ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI,

AGRODIPAB, ASSOCOSTIERI E ASSOGASLIQUIDI-FEDERCHIMICA, INTERVENUTI

IN VIDEOCONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2564 (D-L 21/2022 – CONTRA-

STO DEGLI EFFETTI ECONOMICI E UMANITARI DELLA CRISI UCRAINA)
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AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)

Giovedı̀ 7 aprile 2022

Comitato ristretto per l’esame
del disegno di legge n. 1785

Riunione n. 6

Relatrice: VALENTE (PD)

Orario: dalle ore 12,10 alle ore 12,55

(1785) Roberta PINOTTI ed altri. – Norme per la promozione dell’equilibrio di genere
negli organi costituzionali, nelle autorità indipendenti, negli organi delle società control-
late da società a controllo pubblico e nei comitati di consulenza del Governo

(Seguito dell’esame e rinvio)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 198

Presidenza del Presidente
PARRINI

Orario: dalle ore 14,05 alle ore 15,05

AUDIZIONI INFORMALI IN VIDEOCONFERENZA SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2229

(SPESE PER MINORI IN COMUNITÀ O ISTITUTI) DELLA DOTTORESSA BIANCHI

DELL’ISTITUTO DEGLI INNOCENTI DI FIRENZE; DI DON PAGANO, CAPPELLANO

DEL CARCERE MINORILE DI NISIDA; DEL DOTTOR CIAMBRIELLO, GARANTE

DELLE PERSONE SOTTOPOSTE A MISURE RESTRITTIVE DELLA LIBERTÀ PERSO-

NALE DELLA REGIONE CAMPANIA; DELLA DOTTORESSA RONCONI E DOTTO-

RESSA PROCENTESE, MEMBRI DEL DIRETTIVO NAZIONALE CISMAI; DELLA DOT-

TORESSA BIGLIO, PRESIDENTE ANPCI; DEL DOTTOR COLLETTA, SINDACO DI

ORIO AL SERIO (BG); DEL DOTTOR ZIBERNA, SINDACO DI GORIZIA; DEL DOTTOR

SCULLINO E DELLA DOTTORESSA BONELLI, RISPETTIVAMENTE SINDACO DI VEN-

TIMIGLIA E DIRETTORE SOCIALE DISTRETTO SOCIO SANITARIO N. 1.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Giovedı̀ 7 aprile 2022

Plenaria

220ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIROTTO

Interviene il vice ministro dello sviluppo economico Pichetto Fratin.

La seduta inizia alle ore 9,40.

ANTICIPAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

Il PRESIDENTE dispone l’anticipazione dell’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi, già convocato al termine della se-
duta plenaria, per la programmazione dei lavori.

La Commissione prende atto.

La seduta, sospesa alle ore 9,45, riprende alle ore 9,55.

IN SEDE CONSULTIVA

Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: «Prima relazione sullo stato di attua-

zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all’anno 2021» (n.

1055)

(Parere alle Commissioni 5ª e 14ª riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favo-

revole con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 5 aprile, nel corso della
quale il PRESIDENTE ricorda di aver illustrato, in qualità di relatore,
uno schema di parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato
al resoconto di quella seduta.
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Il senatore COLLINA (PD) chiede di apportare alcune modifiche al-
l’osservazione 3.1, sopprimendo le parole da: «Con riferimento» fino a:
«di loro proprietà», considerato che si tratta di argomenti da discutere
in un’ottica politica complessiva, anche alla luce dei recenti avvenimenti
internazionali. Ritiene peraltro necessario richiamare anche il tema della
rigenerazione urbana e rimarca l’esigenza di mantenere approcci diffe-
renti, anche a livello di impostazione dei pareri.

La senatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC) ritiene che possa essere rag-
giunta una mediazione tra la proposta di modifica e il testo del Presidente
relatore e si associa alle considerazioni del senatore Collina, anche in me-
rito alla necessità di evitare un eccessivo dettaglio dei pareri. Concorda
inoltre con l’importanza della rigenerazione urbana, quale tema di carat-
tere generale.

Il senatore CROATTI (M5S) si unisce all’esigenza di richiamare la
rigenerazione urbana nello schema di parere. In relazione alle modifiche
chieste dal senatore Collina all’osservazione 3.1, invita a tener conto del-
l’importanza del superbonus 110 per cento per far sı̀ che non venga bloc-
cato il mercato, anche a causa delle continue modifiche apportate all’isti-
tuto.

Il senatore LANZI (M5S), pur rivendicando che il superbonus 110
per cento sia una misura cara alla propria parte politica, sottolinea il con-
senso che su di essa hanno manifestato tutte le forze politiche e dunque
non comprende la ratio delle richieste di modifica al parere. Conviene
poi con l’accenno alla rigenerazione urbana.

Il senatore PIANASSO (L-SP-PSd’Az) fa presente che il meccanismo
della cessione del credito risulta nei fatti alquanto complesso.

Il presidente relatore GIROTTO (M5S) riconosce che alcune conside-
razioni dello schema di parere debbano essere inquadrate in un contesto
macro-politico. Rileva tuttavia che le parti che si chiede di sopprimere
hanno ad oggetto l’ampliamento della platea dei cessionari e una proroga
dei termini per la misura del superbonus 110 per cento, anche nell’ottica
di dare un segnale positivo al mercato. Fa presente infatti che, attual-
mente, i crediti fiscali risultano bloccati anche a causa dell’incertezza nor-
mativa; ampliando invece i cessionari si ridurrebbero, a suo avviso, i limiti
posti dalle banche. Auspica dunque che il Parlamento difenda tale misura.

Il senatore COLLINA (PD), dopo aver sottolineato l’esigenza che
sull’osservazione 3.2 vi sia un coordinamento anche con la 9ª Commis-
sione, chiede di inserire nello schema di parere anche la missione dedicata
all’aerospazio.

In linea generale, rileva comunque criticamente che nei pareri non bi-
sognerebbe inserire il dettaglio delle richieste puntuali, peraltro diverse per
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ciascuna forza politica, onde evitare di redigere «pareri elettorali» che non
tengano conto delle vicende politiche in evoluzione. Dichiara invece di
aver apprezzato lo schema di parere nella parte sulle comunità energetiche
e richiama le ultime dichiarazioni del Presidente del Consiglio in materia
energetica.

Il presidente relatore GIROTTO (M5S) si dichiara d’accordo nel con-
siderare il contesto generale di riferimento, ma fa notare che l’Unione eu-
ropea, coniando il principio dell’energy efficiency first, ha lodato tra l’al-
tro il superbonus 110 per cento, che dunque risulta coerente con il parere
in discussione. Sottolinea altresı̀ che i costi iniziali della misura possono
essere recuperati, fermo restando che occorrerà poi lavorare, a partire
dal 2025, quando scadranno i diversi incentivi.

Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd’Az) si interroga sul rapporto tra
il costo della misura e il contributo effettivamente reso al risparmio ener-
getico nei settori diversi dall’edilizia.

Il senatore COLLINA (PD) chiede quanto meno di inserire i riferi-
menti alla rigenerazione urbana e alla space economy.

Il presidente GIROTTO dispone quindi una breve sospensione della
seduta per valutare le modifiche da apportare allo schema di parere.

La seduta, sospesa alle ore 10,25, riprende alle ore 10,45.

Il presidente relatore GIROTTO (M5S) illustra un nuovo schema di
parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato, che accoglie
esclusivamente le richieste di integrazione avanzate poc’anzi.

Verificata la presenza del numero legale, lo schema di parere favore-
vole con osservazioni del presidente relatore è posto ai voti e approvato
dalla Commissione.

IN SEDE REFERENTE

(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 5 aprile.

Il presidente GIROTTO comunica che sono state presentate le rifor-
mulazioni 3.17 (testo 2), 6.12 (testo 2), 6.15 (testo 2) e 23.11 (testo 2),
pubblicate in allegato e che si intendono ritirate le proposte originarie.

Sono stati altresı̀ ritirati gli emendamenti 3.18, 18.0.2 e 27.0.1.

Comunica altresı̀ che: i senatori Mautone, De Lucia, Romano, Aud-
dino, Trentacoste, Russo, L’Abbate, Ricciardi, Giarrusso e Lannutti hanno
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aggiunto la propria firma all’emendamento 27.0.10; il senatore Garruti ha
sottoscritto l’emendamento 23.0.1; la senatrice Rojc ha aggiunto la propria
firma al subemendamento 2.0.1000/53 (testo 2).

Con riferimento all’emendamento 32.2, sul quale sono stati svolti gli
opportuni approfondimenti, segnala che la legislazione vigente, in merito
alle nomine per le quali si prevede un parere parlamentare espresso con il
quorum dei due terzi dei componenti, utilizza la dizione «parere favore-
vole delle Commissioni parlamentari», per sottolineare dunque il forte
coinvolgimento del Parlamento.

Riferisce poi che sono pervenute richieste di riesame delle proposte:
16.0.2 (testo 2), 16.0.3, 18.0.23, 19.0.2, 22.0.2, 22.0.3, 24.0.1 (testo 2),
31.0.1 e 31.0.2, che la Presidenza si riserva di valutare, unitamente a
quelle eventualmente identiche. Inoltre è stata sottoposta la questione della
presunta improponibilità delle proposte 19.21, 19.22, 19.23 e 19.24, in
analogia con altre proposte dichiarate improponibili. Anche in questo
caso assicura che sarà compiuta un’attenta valutazione.

Riferisce infine che non sono ancora pervenuti i pareri della Commis-
sione bilancio sugli emendamenti e dunque non si può procedere nelle vo-
tazioni.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10,55.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO N. 1055

La 10ª Commissione,

esaminato per le parti di competenza l’Atto in titolo,

premesso che:

il 23 dicembre il Governo ha presentato alle Camere la prima re-

lazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza

(PNRR), ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera e), del decreto-legge 31

maggio 2021, n. 77;

l’erogazione delle rate del PNRR è subordinata al conseguimento

di un certo numero di milestone e target relativi alle varie misure; la re-

lazione ricorda che quasi un terzo di milestone e target (154 su 520) in-

dicati nel PNRR richiedono l’approvazione di riforme. Di queste, più di

un terzo (59 su 154) dovrà essere soddisfatto mediante l’approvazione

di disposizioni legislative. Quanto alle riforme previste dal PNRR per

l’anno 2022, 23 su 66 richiedono atti legislativi e 43 su 66 fanno riferi-

mento ad atti normativi secondari;

la seconda rata è prevista al 30 giugno 2022, al raggiungimento di

45 obiettivi o risultati per un importo lordo di 24,1 miliardi di euro, men-

tre la terza rata è prevista al 31 dicembre 2022, al raggiungimento di 55

obiettivi e risultati per un importo lordo di 21,8 miliardi di euro. In totale,

al 2026 sono previste dieci rate;

considerato che alcuni traguardi già conseguiti nel 2021 dalle Am-

ministrazioni di riferimento proseguiranno anche negli anni successivi e

che restano ulteriori traguardi e obiettivi con scadenze successive al 2021;

rilevato criticamente che sul portale governativo del PNRR, Italia

domani, vi è una «documentazione allegata» alla relazione, distinta per

Ministero, nella quale sono indicate anche le riforme in itinere e/o previste

nell’anno 2022, che tuttavia non è stata formalmente trasmessa alle Ca-

mere;

tenuto conto delle audizioni dei Ministri Garavaglia, Colao e Gior-

getti, svolte in sede congiunta con la X Commissione della Camera dei

deputati, e Cingolani, svolta in sede riunita con le Commissioni 5ª, 13ª

e 14ª del Senato;
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per quanto riguarda le iniziative da assumere per rendere efficaci le

misure proposte, esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

1. con particolare riferimento alle progettualità del Ministero dello

sviluppo economico:

– 1.1 – M1C2 – Investimento 1 – Transizione 4.0. Nell’ambito

di tale investimento, è stato istituito il Comitato scientifico per la valuta-

zione dell’impatto economico degli interventi del Piano Transizione 4.0,

chiamato a elaborare una metodologia di valutazione al fine di redigere

un rapporto intermedio al 2024 e uno finale al 2026. In proposito, si re-

puta necessario conoscere la metodologia adottata dal Comitato e gli esiti

di tale attività di monitoraggio;

– 1.2 – M1C2 – Investimento 5.2. – Competitività e resilienza

delle filiere produttive. Lo strumento principale è rappresentato dai con-

tratti di sviluppo, rispetto ai quali il Ministro Giorgetti ha sottolineato l’e-

sigenza di collegare gli interventi a favore delle singole imprese in una

logica più compiuta che ne valuti i riflessi per l’intera filiera di riferi-

mento, con particolare attenzione ai profili di innovazione e di avanza-

mento tecnologico senza trascurare l’impatto sotto l’aspetto occupazio-

nale. In proposito, preso atto con favore che con decreto direttoriale 25

marzo 2022 sono stati definiti i termini per la presentazione delle do-

mande per l’accesso alle agevolazioni, a valere sullo strumento dei con-

tratti di sviluppo, per il sostegno di programmi di sviluppo coerenti con

le finalità della misura in esame, e considerato che nella relazione si pre-

vede che al 2023 siano firmati 40 contratti di sviluppo, si auspica un ef-

fettivo rafforzamento delle funzioni di indirizzo del Ministero e di moni-

toraggio periodico sull’attività istruttoria svolta da INVITALIA;

– 1.3 – M1C2 – Riforma 1. Sistema della proprietà industriale e

M1C2 – Investimento 6.1. Sistema della proprietà industriale a sostegno

della riforma. Si reputa utile conoscere gli esiti della consultazione pub-

blica in vista della trasmissione alle Camere del disegno di legge di ri-

forma del codice italiano della proprietà industriale. In proposito, se ne au-

spica una celere presentazione in Parlamento, tenuto conto che entro set-

tembre 2023 è prevista l’approvazione della riforma;

– 1.4 – M2C2 – Investimento 5.4. Supporto a start-up e venture

capital attivi nella transizione ecologica – L’investimento prevede la crea-

zione di un Green Transition Fund (GTF), gestito da CDP Venture Capital

e dotato di 250 milioni di euro, per il quale si sollecita la stipula del re-

lativo accordo finanziario;

– 1.5 – M4C2-10 Investimento 2.1 – IPCEI (Important Project

of Common European Interest). Tenuto conto che l’obiettivo della misura

è integrare il Fondo IPCEI con risorse aggiuntive per nuovi progetti, si

sollecita il rifinanziamento dello strumento, che riveste un’importanza cru-

ciale, anche per la possibilità di superare i limiti ordinari sugli aiuti di

stato;
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– 1.6 – in generale, si sollecitano adeguate misure per sostenere
la filiera dell’automotive, anche attraverso azioni coordinate sul lato sia
della domanda, che dell’offerta;

2. con particolare riferimento alle progettualità del Ministero del
turismo:

– 2.1 – M1C3 – Investimento 4.1 – Hub del turismo digitale. Il
Ministero del turismo, nell’ambito delle attività progettuali finalizzate alla
realizzazione di una piattaforma che consenta il collegamento dell’intero
ecosistema turistico ha avviato la procedura di consultazione pubblica
sulle «Linee Guida sull’interoperabilità tecnica e la gestione delle Appli-
cation Programming Interface (API)». Al riguardo, si sollecita la rapida
messa a sistema del nuovo portale del turismo digitale;

– 2.2 – M1C3 – Investimento 4.2 – Agevolazioni per interventi
di digitalizzazione, sostenibilità ed efficienza energetica imprese turisti-
che. Considerata l’avvenuta stipula del funding agreement tra il Ministero
dell’economia e delle finanze e la Banca europea per gli investimenti
(BEI) per la costituzione e la gestione del Fondo di Fondi denominato
«Fondo ripresa resilienza Italia» si sollecita il conseguente trasferimento
al Fondo di 350 milioni di euro;

– 2.3 – M1C3 – Investimento 4.2 – Sostegno alla nascita e al
consolidamento delle PMI turismo. Essendo stato definito lo schema di
politica di investimento del Fondo di garanzia PMI – sezione speciale tu-
rismo, si reputa necessario conoscere le tappe successive di operatività del
Fondo medesimo, considerato che l’obiettivo al 2025 è il sostegno di al-
meno 11.800 imprese;

– 2.4 – M1C3 – Riforma 4.1 – Ordinamento delle professioni
delle guide turistiche. Si raccomanda un adeguato sostegno delle iniziative
legislative parlamentari in tema di guide turistiche (AA.SS. 1921 e 2087),
attualmente all’esame della Commissione, per le quali è stato adottato un
testo unificato quale testo base;

3. con particolare riferimento alle progettualità del Ministero della
transizione ecologia, per le parti di interesse:

– 3.1 – M2C3 – Investimento 2.1 – Rafforzamento dell’ecobo-

nus e del sismabonus per l’efficienza energetica e la sicurezza degli edi-
fici. Si raccomanda, nell’ambito delle azioni per la rapida conversione
energetica del parco immobiliare, di procedere speditamente negli inter-
venti di riqualificazioni profonde e di trasformazione in «edifici ad energia
quasi zero» (nZEB), anche tenuto conto dell’assegnazione al Ministero
della transizione ecologica di 13,95 miliardi di euro, dei quali 10,255 mi-
liardi per progetti già in essere e i restanti 3,695 miliardi per nuovi pro-
getti, che dovranno essere utilizzati per realizzare, entro giugno 2023, la
ristrutturazione energetica di edifici per almeno 12 milioni di mq e di al-
meno 1,4 milioni a fini antisismici. Si auspica sia altresı̀ rispettato l’obiet-
tivo finale di realizzare, entro dicembre 2025, la ristrutturazione energetica
di edifici per almeno 32 milioni di mq e di almeno 3,8 milioni a fini anti-
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sismici. Con riferimento agli effetti derivanti dal decreto-legge cd. corret-
tivo del superbonus e dal decreto ministeriale riguardante la fissazione di
costi massimi specifici agevolabili ai fini dell’asseverazione della con-
gruità delle spese, si ritiene necessario, al fine di non rischiare un forte
rallentamento nell’utilizzo dello strumento agevolativo, ampliare la platea
dei cessionari, tenuto conto che le banche e gli intermediari finanziari mo-
strano già, dopo i primi 3 mesi del 2022, importanti segni di saturazione,
con il conseguente rischio che, a breve, diventi impossibile per cittadini e
imprese che hanno effettuato i lavori cedere il relativo credito. Inoltre, ri-
sulta urgente, che l’agevolazione relativa al cd. superbonus per gli inter-
venti effettuati da privati su edifici unifamiliari possa essere riconosciuta,
fino al 31 dicembre 2022, anche per coloro che non abbiano completato il
30 per cento dei lavori al 30 giugno 2022 (il cd. SAL). Infine, data l’im-
portanza di favorire velocemente un diffuso efficientamento energetico del
maggior numero possibile di edifici, si sollecita un’attenta valutazione
della possibilità di estendere il Superbonus anche alle imprese che deside-
rino efficientare immobili di loro proprietà;

– 3.2 – M2C2 – Investimento 1.1 – Sviluppo agro-voltaico. L’ar-
ticolo 11 del decreto legge 1º marzo 2022, n. 17, ha introdotto, per l’in-
centivazione degli impianti agro-voltaici, un limite del 10% di superficie
occupabile dai predetti impianti sul totale della superficie a destinazione
agricola delle aziende agricole. La limitazione individuata dalla disposi-
zione riguarderebbe anche lo sviluppo del cd. agro-voltaico con il rischio
di influenzare negativamente l’efficacia degli investimenti e l’impiego
delle risorse individuate dal PNRR. Si auspica una revisione della citata
norma, attualmente all’esame della Camera dei deputati, al fine di favorire
l’impiego dell’agro-voltaico sui terreni agricoli senza limitazioni di uti-
lizzo, cosı̀ come precedentemente previsto. Si ritiene infatti che, al fine
di garantire la gestione efficiente e corretta delle risorse sull’agri-voltaico
e la giusta remunerazione degli investimenti, sia necessario garantire la
cumulabilità dei contributi stanziati dalle risorse del PNRR con il mecca-
nismo delle aste di incentivazione per le energie rinnovabili legato alla
produttività dell’impianto. In tal modo, risulterebbe possibile incoraggiare
una corretta gestione nella vita utile degli impianti garantendone l’effi-
cienza della produzione. Risulta inoltre necessario che il Ministro della
transizione ecologica adotti al più presto il decreto di cui all’articolo
14, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, volto a di-
sciplinare le modalità per la concessione dei benefici delle misure PNRR,
inclusa la realizzazione di impianti agrivoltaici, tenuto conto che i novanta
giorni previsti risultano scaduti in data 15 marzo 2022;

– 3.3 – M2C2 – Investimento 1.2 – Promozione rinnovabili per
le comunità energetiche e l’auto-consumo. Considerato che a seguito del-
l’entrata in vigore del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, di at-
tuazione della direttiva (UE) 2018/2001 sulla promozione dell’uso dell’e-
nergia da fonti rinnovabili, è stato istituito un tavolo di confronto con le
Regioni, avente l’obiettivo di attribuire allo stesso la responsabilità opera-
tiva ai fini dell’adozione del decreto di riparto delle risorse tra le Regioni,
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si ritiene che la gestione dei fondi stanziati, per meglio aderire ai principi
di efficacia ed efficienza, debba prevedere il coinvolgimento dei predetti
enti attraverso una gestione centralizzata che coinvolga le strutture compe-
tenti come GSE o CDP, nel rispetto del vincolo del 40 per cento dell’im-
piego delle risorse destinato alle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. Tale modalità di gestione
permetterebbe di superare il rischio di problematiche nell’applicazione e
nell’utilizzo dei fondi nelle Regioni che dovessero risultare meno virtuose
in tale ambito. Infine, anche per la promozione delle comunità energetiche
e dell’auto-consumo, risulta necessario garantire l’adozione del decreto
ministeriale di cui all’articolo 14 decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, tenuto conto che, come già anticipato in precedenza, i novanta
giorni previsti in norma risultano scaduti in data 15 marzo 2022. Ai fini
di una efficace allocazione delle risorse si segnala, inoltre, che occorre-
rebbe valutare la possibilità di estendere i benefici ai Comuni fino a
10.000 abitanti;

– 3.4 – M2C2 – Riforma 3.1 – Semplificazione amministrativa e
riduzione degli ostacoli normativi alla diffusione dell’idrogeno. Durante la
sua audizione il ministro Cingolani ha manifestato la volontà di introdurre
incentivi fiscali a sostegno della produzione di idrogeno verde; in merito
si sollecita l’adozione delle misure necessarie, allo stato in via di appro-
fondimento con il Dicastero dell’economia e delle finanze;

– 3.5 – M2C2 – Investimento 3.1 – Produzione di idrogeno in
siti dismessi – M2C2 Investimento 3.2 – Utilizzo dell’idrogeno nei settori
hard to abate – Con riferimento all’investimento 3.1, preso atto delle in-
formazioni rese dal Ministro durante l’audizione circa le risposte alle ma-
nifestazioni di interesse e ai settori coperti, si auspica l’adozione in tempi
rapidi del decreto ministeriale relativo ai progetti da finanziare. In merito,
si auspica che – anche a seguito delle interlocuzioni con il Ministero dello
sviluppo economico – si giunga presto all’individuazione dei progetti fi-
nanziabili;

– 3.6 – M2C2 – Investimento 2.1. Rafforzamento smart grid.
M2C2 – Investimento 2.2. Interventi su resilienza climatica reti. M2C3
– Investimento 3.1. Sviluppo di sistemi di teleriscaldamento. Quanto al-
l’investimento 2.1, l’obiettivo è di aumentare la quantità di energia pro-
dotta da FER immessa nella rete di distribuzione e promuovere una mag-
giore elettrificazione dei consumi. Si sollecita la pubblicazione del bando
per la presentazione delle richieste, dato che nel quarto trimestre del 2022
si prevede l’aggiudicazione di (tutti gli) appalti pubblici per l’aumento
della capacità di rete. Analogamente per l’investimento 2.2, considerato
che nel quarto trimestre 2022 si prevede l’aggiudicazione dei progetti
per migliorare la resilienza della rete del sistema elettrico, e per l’investi-
mento 3.1, per il quale entro il secondo trimestre 2022 dovrebbe essere
emanato il bando relativo alla costruzione di nuove reti o all’estensione
di reti di teleriscaldamento esistenti, in termini di clienti forniti;

– 3.7 – M2C3 – Riforma 1.1. Semplificazione e accelerazione
delle procedure per la realizzazione di interventi per l’efficientamento
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energetico. Questa riforma prevede di affiancare a misure di carattere eco-
nomico anche misure volte a superare le barriere non economiche che ri-
ducono le scelte di investimento in interventi di riqualificazione energetica
degli edifici o che rallentano l’esecuzione dei lavori. Entro aprile è previ-
sto il lancio del portale nazionale per l’efficienza energetica degli edifici,
su cui sta lavorando anche ENEA. Si ritiene che debbano rientrare in que-
sto intervento anche azioni di formazione delle pubbliche amministrazioni
e dei cittadini sulle potenzialità in tema di efficientamento energetico;

4. con particolare riferimento alle progettualità del Ministero per l’in-
novazione tecnologia e la transizione digitale, per le parti di interesse:

– 4.1 – M1C2 – Tecnologie satellitari ed economia spaziale – Si
reputa necessario il sostegno alla space economy, con particolare atten-
zione alle start-up del settore spazio e al potenziamento delle iniziative
messe in campo da Cassa depositi e prestiti, nonché l’ulteriore sostegno
alle iniziative dell’Agenzia spaziale italiana (ASI). Occorre inoltre raffor-
zare il settore dei lanciatori, al fine di aumentare l’innovazione relativa al
loro riutilizzo e alla loro sostenibilità ambientale. Infine, si reputa neces-
sario potenziare gli investimenti sui servizi in orbita e sullo Space Traffic

Management;

5. con riferimento al tema della rigenerazione urbana, si invita a
valutare l’opportunità di prevedere un sostegno agli enti locali nella rea-
lizzazione dei progetti, nonché ulteriori risorse al fine di realizzare il mag-
gior numero di progetti;

6. in via generale, anche a fronte degli sforzi compiuti dalle ammi-
nistrazioni di settore:

– 6.1 si reputa necessario un adeguato coordinamento con la
Commissione europea in occasione del vaglio delle misure nazionali rela-
tive ad aiuti di Stato, al fine di ridurre i tempi di attesa;

– 6.2 tenuto conto del ruolo cruciale dell’Autorità nazionale an-
ticorruzione (Anac) nell’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza, i cui progetti devono essere realizzati e completati nei tempi pre-
visti e mantenendo tutti i presı̀di di legalità, si segnala l’opportunità di at-
tivare forme di collaborazione e coordinamento con ANAC al fine di for-
nire, per quanto di competenza, i necessari chiarimenti sulla normativa vi-
gente relativi ad interventi da finanziarsi con le risorse del PNRR.



7 aprile 2022 10ª Commissione– 19 –

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2469

Art. 3.

3.17 (testo 2)

Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, capoverso «Art. 18», comma 7, sostituire le parole da
«Il divieto di cumulo» fino a «alla stessa riconducibili.» con le seguenti:

«È vietato lo scambio di manodopera tra le diverse aree demaniali date in
concessione alla stessa impresa o a soggetti comunque alla stessa ricondu-
cibili.».

Art. 6.

6.12 (testo 2)

De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1 dopo le parole: «servizi pubblici locali» inserire i se-

guenti: «a rete di rilevanza economica».

Conseguentemente al comma 2, dopo la lettera a), inserire la se-

guente:

«a-bis) garanzia dell’applicazione di livelli essenziali di servizio e
prestazioni omogenee su tutto il territorio interessato, tali da assicurare a
tutti gli utenti parità di trattamento nel diritto di accesso ai servizi pub-
blici;».

6.15 (testo 2)

Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Al comma 2, sopprimere le lettere a), d), e), f), g), h), i), m), q) e v).
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Art. 23.

23.11 (testo 2)
Tiraboschi

All’articolo 23 aggiungere infine il seguente comma:

a) al comma 2, dopo la lettera h) aggiungere le seguenti:

«h-bis) definire una revisione dei termini dei procedimenti ammi-
nistrativi dimezzando la durata e individuando quelli esclusi da tale ridu-
zione, prevedendo che tra i criteri base di valutazione della performance
individuale e organizzativa sia ricompreso, ove applicabile, il monitorag-
gio dei tempi di trattazione dei procedimenti e il livello di soddisfazione
dell’utenza;

h-ter) introdurre misure per la tracciabilità digitale dei procedi-
menti; »;

b) aggiungere infine il seguente comma:

«7-bis. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con apposito regolamento da emanare ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono dettate disposizioni
modificative e integrative al decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31, al fine di ampliare e precisare le ipotesi di interventi
di lieve entità ed operare altre semplificazioni procedimentali indivi-
duando ulteriori tipologie di interventi non soggetti ad autorizzazione pae-
saggistica.».



7 aprile 2022 10ª Commissione– 21 –

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 255

Presidenza del Presidente

GIROTTO

Interviene il vice ministro dello sviluppo economico Pichetto Fratin.

Orario: dalle ore 9,45 alle ore 9,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 7 aprile 2022

Plenaria

299ª Seduta

Presidenza della Presidente
MORONESE

La seduta inizia alle ore 9,15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La presidente MORONESE constata l’assenza del rappresentante del
Governo e la conseguente impossibilità di trattare il disegno di legge n.
1781, assegnato alla Commissione in sede deliberante.

Nel rilevare che situazioni di indisponibilità del Governo si sono ri-
petute più volte nel recente passato, impedendo alla Commissione di pro-
seguire la trattazione di argomenti all’ordine del giorno, si riserva even-
tualmente di scrivere un’apposita missiva al Ministro competente per sot-
tolineare tale stato di cose, decisamente lesivo delle prerogative parlamen-
tari.

La Commissione si associa alle considerazioni svolte dalla Presi-
dente.

La PRESIDENTE informa quindi la Commissione che saranno asse-
gnati a breve termine sia il disegno di legge ‘salva-mare’, approvato con
modificazioni dalla Camera dei deputati in seconda lettura, sia il Docu-
mento di economia e finanza, sul quale dovrà essere emesso il prescritto
parere alla Commissione bilancio. Entrambi i provvedimenti potranno es-
sere calendarizzati nel corso della prossima settimana.

La Commissione prende atto.
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IN SEDE CONSULTIVA

(2564) Conversione in legge del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante misure

urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina

(Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 5 aprile.

Interviene in discussione generale il senatore ARRIGONI (L-SP-
PSd’Az), osservando innanzitutto che il decreto-legge in titolo rappresenta
il sesto provvedimento consecutivo varato dal Governo per fronteggiare il
caro-energia. Nel dettaglio, l’articolato stanzia 4,4 miliardi di euro che,
sommati alle risorse messe in campo dai precedenti provvedimenti, por-
tano a 20 miliardi di euro il totale delle risorse finora impiegate per le fi-
nalità in questione.

L’oratore osserva, inoltre, che il caro-energia è stato aggravato dalla
crisi internazionale seguita al conflitto in Ucraina, con conseguenti signi-
ficativi aumenti dei costi dell’energia elettrica e del gas. L’Italia tuttavia
ha stanziato risorse inferiori a quelle messe in campo da altri paesi euro-
pei, come ad esempio la Francia, che ha adottato misure molto forti per
calmierare i prezzi e sostenere le imprese. Profili critici sussistono anche
sulla copertura finanziaria del provvedimento. L’articolo 37 del decreto-
legge, infatti, prevede un contributo solidaristico straordinario a carico
dei soggetti che vendono e gestiscono, nel territorio dello Stato, l’energia
elettrica ed il gas. La norma però contiene anche dei profili critici che ri-
schiano di non configurare in maniera equa il predetto contributo. In par-
ticolare non si è tenuto conto del fatto che i parametri utilizzati per indi-
viduare il contributo sono stati definiti facendo riferimento al semestre 1º
ottobre 2020 – 31 marzo 2021 e cioè ad un periodo in cui il traffico era
sensibilmente ridotto dalle misure di lockdown e dalle limitazioni di spo-
stamento introdotte dalla legislazione di emergenza per far fronte alla crisi
pandemica in atto.

Preannuncia quindi che la propria parte politica comunicherà, in
tempi brevi, al relatore, un elenco di proposte da recepire nel parere.
Esse, nel dettaglio, riguarderanno: la necessità di contenere il caro bollette
con ulteriori misure a sostegno del settore manifatturiero; l’opportunità di
intraprendere un’efficace riforma della disciplina degli oneri di sistema;
l’opportunità di spostare il cosiddetto «bonus povertà» dalla bolletta elet-
trica alla fiscalità generale; l’introduzione di un’IVA agevolata per il gas
utilizzato per l’autotrazione (tale ultima problematica, infatti, è particolar-
mente sentita dagli operatori del settore che hanno investito, recentemente,
e molto sul trasporto a metano) e per il gas utilizzato in regime di teleri-
scaldamento.

Non essendovi altri iscritti a parlare, la presidente MORONESE di-
chiara chiusa la discussione generale.
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Replica quindi il relatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az), preannun-
ciando la predisposizione di un parere articolato, nel quale si terrà debita-
mente conto degli spunti e delle proposte di indirizzo che i Gruppi riter-
ranno di far pervenire. Sarà valutata, altresı̀, la possibilità, qualora vi siano
questioni di merito particolarmente importanti, di formulare, oltre a delle
osservazioni, anche delle puntuali condizioni.

L’oratore sottolinea quindi che, su un provvedimento di tale portata,
la Commissione potrà senz’altro svolgere un ruolo importante, soprattutto
in relazione all’implementazione dei profili relativi alla cosiddetta «transi-
zione verde», dove appare necessario, pur mantenendo fermi gli obiettivi
da raggiungere, ripensare profondamente il percorso da seguire per la loro
concreta realizzazione.

Il seguito dell’esame è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 9,35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Giovedı̀ 7 aprile 2022

Comitato V

Attività delle mafie di origine straniera sul territorio
italiano, loro rapporti con le mafie autoctone, nonché

internazionalizzazione delle attività criminali

Riunione n. 22

Coordinatore: DARA (Lega)

Orario: dalle ore 14,06 alle ore 15,16
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Giovedı̀ 7 aprile 2022

Plenaria

40ª Seduta

Presidenza del Presidente

NANNICINI

La seduta inizia alle ore 13,45.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE ricorda a tutti i Commissari il programma di audi-
zioni, che riprende in data odierna con i rappresentanti dell’Ivass e prose-
guirà con l’audizione della Cassa nazionale del notariato il prossimo 14
aprile, dei rappresentanti sindacali dei lavoratori degli enti previdenziali
privati, il 21 aprile, della COVIP, il 5 maggio, del Professor Cottarelli,
il prossimo 12 maggio, dei rappresentanti del MEF il 19 maggio, sulla re-
golamentazione degli investimenti delle casse, del CNEL, in materia di sa-
nità integrativa, il prossimo 26 maggio e dei rappresentanti di ENA-
SARCO il prossimo 16 giugno. Rappresenta inoltre che sono in corso
di definizione ulteriori incontri con UNISALUTE, INPS ed ENPAF.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

I lavori della Commissione, che saranno oggetto di registrazione, po-
tranno essere quindi seguiti – dall’esterno – sulla web TV della Camera.

Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adot-
tata per il prosieguo dei lavori.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema previdenziale obbliga-

torio e complementare, nonché del settore assistenziale, con particolare riferimento

all’efficienza del servizio, alle prestazioni fornite e all’equilibrio delle gestioni: audi-

zione del Segretario generale dell’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (Ivass)

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 31 marzo
2022.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione del dottor De Polis, Segretario
generale dell’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (Ivass).

Il dottor DE POLIS ringrazia la Commissione per l’invito a parteci-
pare ai lavori e introduce alcuni trend demografici, sottolineando che i fe-
nomeni di denatalità e invecchiamento assumono in Italia una intensità
maggiore rispetto a Francia e Germania, individuando il contesto di rife-
rimento in cui vanno inquadrati le tematiche e gli spunti di riflessione sul
sistema di welfare sanitario nazionale, sul ruolo rivestito dal settore assi-
curativo e sulle connesse problematiche di vigilanza. Ricorda che la spesa
sanitaria totale in Italia sfiora il 10 per cento del PIL e che aggregando la
spesa sanitaria pubblica e le forme di assicurazione obbligatoria si otten-
gono quote tra il 70 e l’85 per cento del totale. Fa presente che, con rife-
rimento al 2020, la spesa sanitaria intermediata da fondi, mutue e imprese
di assicurazione è risultata pari a 4,2 miliardi di euro mentre la spesa di-
retta delle famiglie (cosiddetta spesa out-of-pocket) è risultata di quasi 34
miliardi di euro. Sottolinea che queste due voci costituiscono la cosiddetta
spesa sanitaria privata, che risulta particolarmente elevata in Italia rispetto
agli altri Paesi europei. Rappresenta che i premi del ramo malattia raccolti
dalle compagnie italiane evidenziano un trend moderatamente crescente in
rapporto al complesso della spesa sanitaria intermediata e ne costituiscono
a fine 2020 il 71,9 per cento. Sottolinea che fondi sanitari, compagnie di
assicurazione, società e casse mutue si dividono la spesa sanitaria interme-
diata, che nel complesso, nonostante la crescita degli ultimi anni, resta
contenuta. Presenta i dati relativi all’Anagrafe Fondi sanitari e sottolinea
le principali differenze tra fondi sanitari integrativi e polizze assicurative
nel ramo malattia, che costituiscono le forme individuali di assistenza sa-
nitaria. Rappresenta che il quadro dei controlli sui fondi sanitari integrativi
non è andato molto oltre l’istituzione dell’anagrafe presso il Ministero
della salute. Sottolinea i dati sui 20.000 reclami inviati ogni anno dai con-
sumatori all’IVASS, i quali sono riferiti in maniera indifferenziata a im-
prese di assicurazione, a fondi sanitari e società di mutuo soccorso, pur
essendo questi ultimi due non assoggettati alla vigilanza dell’Istituto. Sot-
tolinea che i beneficiari delle prestazioni tendono a non percepire le dif-
ferenze tra i diversi soggetti responsabili della prestazione e soprattutto tra
le diverse discipline e forme di tutela previste dall’ordinamento. Fa pre-
sente che le criticità rilevate sono riconducibili in assoluta prevalenza a
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condizioni contrattuali poco chiare, carenze nell’informativa precontrat-
tuale, sovente a carico dei datori di lavoro, difficoltà in fase di prestazione
e di rimborso. Riterrebbe opportuno che le prestazioni sanitarie fossero
inequivocabilmente identificate e descritte cosı̀ da evitare false aspettative
negli assistiti e pretestuosi dinieghi da parte degli enti cui gli stessi si sono
affidati, attraverso il ricorso ad un nomenclatore unico delle prestazioni
specialistiche, cui dovrebbero attenersi tutti gli operatori della sanità inte-
grativa. Ritiene che vada valorizzato il ruolo della sanità integrativa, pro-
cedendo ad un riordino organico della materia, migliorando la protezione
dei cittadini aderenti in forme singole e collettive, e definendo nuove e più
chiare forme di cooperazione tra pubblico e privato; il presupposto do-
vrebbe essere un riordino complessivo del comparto sanitario, oggi consi-
derato necessario a seguito della pandemia, con regole unitarie e realisti-
che in termini di prestazioni integrative e sussidiarie dei livelli essenziali
di assistenza (LEA) del sistema sanitario nazionale (SSN) e con la tutela
di una effettiva facoltà di scelta dei cittadini. Ritiene che gli interventi do-
vrebbero poi coerentemente interessare le regole di funzionamento, di col-
locamento dei prodotti, la solidità tecnico-patrimoniale e il regime dei
controlli dei diversi operatori della sanità integrativa; ciò potrebbe richie-
dere anche un ripensamento dei benefici fiscali relativi all’iscrizione e
adesione a forme sanitarie integrative al fine di ridurre discriminazioni
ed effetti distorsivi. Rappresenta poi il tema della spesa per Long Term

Care (LTC), che viene stimata in crescita nei prossimi anni. Sottolinea
che la difficoltà di far fronte ai bisogni attuali e futuri delle persone an-
ziane non autosufficienti stimola la necessità di risposte anche dal mondo
assicurativo, adottando soluzioni a partire dalle giovani generazioni. Evi-
denzia che al momento, la copertura di rischi LTC, con l’erogazione di
una rendita assicurativa a favore del soggetto non autosufficiente, è molto
poco diffusa. Ritiene che per lo sviluppo di questo ambito sia possibile
ipotizzare formule che prevedano modalità di cooperazione pubblico-pri-
vato con l’auspicabile coinvolgimento del terzo settore per definire livelli
di copertura economicamente sostenibili e concretamente attenti anche alla
qualità relazionale dei servizi. Analizza poi il ruolo delle assicurazioni nel
settore della previdenza complementare, sottolineando che a differenza
della sanità integrativa, la previdenza complementare poggia su un quadro
normativo definito: nei confini tra pubblico e privato, nei ruoli e nelle
forme di controllo dei diversi soggetti privati che vi operano. Come per
il settore sanitario, ritiene che vi siano spazi per una sua ulteriore valoriz-
zazione. Manifesta piena disponibilità a contribuire, con le altre autorità di
settore e le altre istituzioni a vario titolo coinvolte a una riflessione stra-
tegica su possibili evoluzioni della previdenza complementare per garan-
tirne una migliore rispondenza alle finalità che il legislatore ha inteso at-
tribuirle. In conclusione, auspica una complessiva riforma dell’assistenza
sanitaria integrativa che risolva gli equivoci sul novero delle prestazioni
previste; la frammentazione e l’eterogeneità dell’offerta; la disparità nelle
condizioni di esercizio e nelle regole di distribuzione; la mancanza della
necessaria attenzione ai temi della cronicità e dell’autosufficienza.
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La senatrice CANTÙ (L-SP-PSd’Az) chiede quali siano le ragioni se-
condo l’Ivass per cui i soggetti elettivamente vigilati dall’Istituto sono cosı̀
refrattari ad aderire alle richieste da più parti avanzate dei controlli sui
fondi integrativi, relativamente ai costi e benefici generati dopo oltre dieci
anni dimessa a regime.

Il senatore PUGLIA (M5S), premettendo che probabilmente il Mini-
stero della salute potrebbe non essere il soggetto dotato delle caratteristi-
che adeguate a esercitare la vigilanza sui fondi sanitari integrativi, chiede
all’Ivass se l’Istituto sarebbe pronto a farsi carico di tali competenze.
Chiede un chiarimento sul fatto che i contratti di assicurazione risultano
rinnovati anno per anno mentre potrebbero essere quinquennali a beneficio
dei consumatori. Chiede inoltre, con riferimento al comparto della previ-
denza complementare, se sia possibile una maggiore chiarezza sui costi
connessi alle relative polizze, in particolare con riferimento ai costi di sot-
toscrizione, a quelli di gestione e ai costi connessi all’erogazione delle
prestazioni.

Il PRESIDENTE chiede perché vi siano cosı̀ rilevanti difficoltà per la
completa trasparenza dell’Anagrafe, chiede quale sia il peso dell’educa-
zione finanziaria e assicurativa nello squilibrio fra spesa diretta e interme-
diata, chiede se in tema di non autosufficienza il mercato sarebbe pronto
ad assorbire eventuali interventi volti a prevedere forme di anche parziale
contribuzione obbligatoria.

Il dottor DE POLIS sottolinea che dietro il tema della durata annuale
dei contratti c’è una criticità relativa al fatto che gli stessi potrebbero non
essere rinnovati in caso di malattie gravi rilevate nel corso dell’anno. Ri-
tiene che la copertura pluriennale, se non a vita intera, costituirebbe una
forte garanzia per i consumatori e rappresenta un tema che, nel rispetto
della libertà contrattuale, sia necessario affrontare. Con riferimento alle
analisi sull’operatività dei fondi integrativi rileva l’assenza dei dati, che
rende difficile analizzare il sistema, controllarlo e prevedere soluzioni
alle criticità esistenti, a prescindere dall’incompleta trasparenza sull’ana-
grafe. Ritiene che sarebbe utile avere un soggetto che conoscesse e po-
tesse vigilare su tale importante fenomeno. Sul comparto previdenziale ri-
tiene che siano state introdotte delle regole significative, anche a livello
europeo, e rinvia per un maggior dettaglio sulla tematica dei costi all’au-
dizione della Covip. Ritiene che il mercato sarebbe pronto a realizzare
un’offerta più consistente di servizi stabili con riferimento alla non auto-
sufficienza, mentre sul lato della domanda sarebbe necessaria una educa-
zione finanziaria e assicurativa, oltre a forme di sostegno alle scelte razio-
nali di mutualità e solidarietà. Sottolinea che lo squilibrio fra spesa diretta
e intermediata presenta anche un tema di mutualità e solidarietà, poiché la
spesa diretta viene sostenuta esclusivamente da chi ha la sfortuna di am-
malarsi, mentre con la spesa intermediata la stessa viene ripartita fra l’in-
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sieme degli assicurati che sostengono con l’insieme dei premi pagati le
spese dei malati.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 14,35.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Giovedı̀ 7 aprile 2022

Plenaria

207ª Seduta

Presidenza del Presidente
URSO

La seduta inizia alle ore 10,45.

AUDIZIONI

Audizione dell’Amministratore delegato di SNAM, dott. Marco Alverà

Il Comitato procede all’audizione dell’Amministratore delegato di
SNAM, dott. Marco ALVERÀ, il quale svolge una relazione su cui inter-
vengono, formulando domande e richieste di chiarimenti, il PRESI-
DENTE, i senatori ARRIGONI (L-SP-PSd’Az), CASTIELLO (M5S) e i
deputati VITO (FI) e Maurizio CATTOI (M5S).

Il dott. ALVERÀ ha quindi svolto l’intervento di replica.

La seduta termina alle ore 12,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Giovedı̀ 7 aprile 2022

Plenaria

Presidenza del Presidente
Cristian INVERNIZZI

La seduta inizia alle ore 8,15.

AUDIZIONI

Audizione del Direttore dell’Agenzia delle entrate, avvocato Ernesto Maria Ruffini,

sull’assetto della finanza territoriale e sulle linee di sviluppo del federalismo fiscale

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento della Camera, nonché

ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del Regolamento della Commissione, e conclusione)

Cristian INVERNIZZI, presidente, avverte che la pubblicità dei la-
vori della seduta sarà assicurata, oltre che mediante il resoconto stenogra-
fico, anche attraverso la trasmissione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Introduce quindi l’audizione.

Ernesto Maria RUFFINI, Direttore dell’Agenzia delle entrate, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audizione, consegnando della docu-
mentazione alla Commissione.

Intervengono, per formulare quesiti e osservazioni, il senatore Marco
PEROSINO (FIBP-UDC), il senatore Vincenzo PRESUTTO (M5S) da re-
moto, il deputato Gian Mario FRAGOMELI (PD) da remoto e la senatrice
Roberta FERRERO (L-SP-PSd’Az).

Ernesto Maria RUFFINI, Direttore dell’Agenzia delle entrate, ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce precisazioni e chiarimenti.

Cristian INVERNIZZI, presidente, nel ringraziare l’avvocato Ruffini,
dispone che la documentazione consegnata sia allegata al resoconto steno-
grafico e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Giovedı̀ 7 aprile 2022

Plenaria

108ª Seduta

Presidenza della Presidente
VALENTE

La seduta inizia alle ore 9,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente VALENTE (PD) avverte che della seduta odierna verrà
redatto il resoconto sommario e il resoconto stenografico.

Non essendovi osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.

Relazione su «La vittimizzazione secondaria delle donne che subiscono violenza e dei

loro figli nei procedimenti che disciplinano l’affidamento e la responsabilità

genitoriale»

(Esame e rinvio)

La PRESIDENTE introduce la relazione in titolo ricordando breve-
mente l’iter di acquisizione degli atti processuali dai tribunali ordinari e
da quelli per i minorenni e il rilevante lavoro svolto dalle collaboratrici
della Commissione nell’esame di tali atti. Illustra quindi in sintesi il qua-
dro giuridico nazionale, a partire da quello costituzionale, e quello inter-
nazionale, ripercorrendo brevemente anche il lavoro di audizione svolto
dalla Commissione sul tema al fine di inquadrare correttamente il feno-
meno della vittimizzazione secondaria.

Intervengono le senatrici RIZZOTTI (FIBP-UDC) e BOLDRINI
(PD) che sottolineano rispettivamente la necessità di indicare con chia-
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rezza nelle raccomandazioni finali della Relazione i temi del prelievo for-
zoso e le necessarie cautele ad esso connesse nei confronti dei minori e
quello del loro ascolto durante tutta la fase degli affidamenti.

La PRESIDENTE propone di fissare il temine per la presentazione di
eventuali osservazioni e integrazioni alla Relazione per giovedı̀ 14 aprile
2022, alle ore 15.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico

Giovedı̀ 7 aprile 2022

Plenaria

13ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
ENDRIZZI

La seduta inizia alle ore 8,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente ENDRIZZI (M5S) avverte che della seduta verrà redatto
il resoconto sommario ed il resoconto stenografico e che la pubblicità dei
lavori sarà assicurata anche attraverso l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso e la trasmissione attraverso i canali multimediali del
Senato.

AUDIZIONE DI UN RAPPRESENTANTE DI ALEA – ASSOCIAZIONE PER LO STUDIO

DEL GIOCO D’AZZARDO E DEI COMPORTAMENTI A RISCHIO

Il PRESIDENTE introduce il dottor Maurizio FIASCO, rappresen-
tante di ALEA – Associazione per lo studio del gioco d’azzardo e dei
comportamenti a rischio.

Il dottor FIASCO svolge una relazione sui temi di competenza della
Commissione di inchiesta, con particolare riguardo al contrasto della dif-
fusione del disturbo da gioco d’azzardo.

Intervengono per porre alcuni quesiti i senatori CANDIANI (L-SP-
PSd’Az), CROATTI (M5S), MANTERO (Misto-PaP), TOFFANIN
(FIBP-UDC) e il PRESIDENTE.

Il dottor FIASCO fornisce i chiarimenti richiesti.
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Il PRESIDENTE, ringrazia il dottore Fiasco per il contributo fornito
ai lavori della Commissione e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,55.

Licenziato per la stampa dal Direttore del Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,30
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